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MODELLO 2 – CURRICULUM PROFESSIONALE 
	DOMANDA DI RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONSULENZA ALLE AZIENDE AGRICOLE E FORESTALI 
MISURA 2 P.S.R. REGIONE LOMBARDIA 2014 – 2020
Operazione 2.1.01 - Incentivi per attività di consulenza aziendale.




DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000) 
Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________ nato/a a 
______________________________________________ prov. ______ il ____________________, 
residente a indirizzo e n. civico_________________________________________________ 
comune____________________________________________ prov. ________ CAP___________
	in qualità di
	☐ coordinatore tecnico
	☐ operatore dello staff tecnico


del soggetto richiedente (Organismo)__________________________________________________ 
presso il quale ha i seguenti recapiti: telefono___________________ fax______________________ 
e-mail ________________________________pec________________________________________
consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, produzione ed uso di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, 
DICHIARA 

1. che le informazioni riportate nel seguente curriculum professionale rispondono al vero.
PROFILO (riportare una sintetica presentazione)
	











TITOLI DI STUDIO
	Diploma di maturità
	

	Certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS)
	

	Diploma di tecnico superiore (ITS)
	

	Laurea 
(specificare se vecchio ordinamento /magistrale /triennale)
	

	Specializzazione post laurea
	

	Master universitario (indicare se I o II livello)
	

	Dottorato
	


	
Altro (specificare)
	



TITOLI PROFESSIONALI 
	Iscrizione all'Albo dell’Ordine/Collegio 

	



	n. 

	dal 

	Altro (specificare)




FORMAZIONE (corsi di aggiornamento, specializzazione, ecc.)[footnoteRef:1] [1:  Allegare copia degli attestati di partecipazione ad iniziative formative/informative rilasciati dagli Enti organizzatori, effettuate negli ultimi 3 anni, relative alle tematiche per le quali si offre la consulenza aziendale, quando ricorre il caso

] 

	Periodo 
(m/anno avvio/fine)
	

	Durata
	

	Promotore
	

	Tematiche
	




 
	Periodo 
(m/anno avvio/fine)
	

	Durata
	

	Promotore
	

	Tematiche
	



	Periodo 
(m/anno avvio/fine)
	

	Durata
	

	Promotore
	

	Tematiche
	



	Periodo 
(m/anno avvio/fine)
	

	Durata
	

	Promotore
	

	Tematiche
	




ESPERIENZA LAVORATIVA 
COLLABORAZIONI (se necessario aggiungere righe)
	Periodo
(m/anno avvio/fine)
	

	Datore di lavoro
	

	Attività
	

	Ambiti di consulenza[footnoteRef:2] [2:  Indicare, se del caso, il riferimento ai campi di consulenza di cui al punto 2 del presente Modello ] 

	



	Periodo
(m/anno avvio/fine)
	

	Datore di lavoro
	

	Attività
	

	Ambiti di consulenza
	




	Periodo
(m/anno avvio/fine)
	

	Datore di lavoro
	

	Attività
	

	Ambiti di consulenza
	



	Periodo
(m/anno avvio/fine)
	

	Datore di lavoro
	

	Attività
	

	Ambiti di consulenza
	



ATTIVITÀ PROFESSIONALI (se necessario aggiungere righe)
	Periodo
(m/anno avvio/fine)
	

	Committente
	

	Attività
	

	Ambiti di consulenza[footnoteRef:3] [3:   Indicare, se del caso, il riferimento ai campi di consulenza di cui al punto 2 del presente Modello 
] 

	



	Periodo
(m/anno avvio/fine)
	

	Committente
	

	Attività
	

	Ambiti di consulenza
	



	Periodo
(m/anno avvio/fine)
	

	Committente
	

	Attività
	

	Ambiti di consulenza
	



2. sulla base del curriculum e del titolo di studio, di essere in possesso dei requisiti previsti dal bando per il riconoscimento dei Soggetti erogatori dei servizi di consulenza e nello specifico di operare nei seguenti ambiti selezionati in applicazione dell’allegato 5.
Titolo di studio: __________________ (es: Dottore agronomo / dottore forestale; Ingegnere)
	Ambito di consulenza per il quale si prevede di operare:
A -	☐
B - 	☐
C - 	☐
D - 	☐
E - 	☐
F - 	☐
G - 	☐
H - 	☐
I - 	☐
L - 	☐
M - 	☐
N - 	☐

3. [bookmark: _GoBack]di ritenere, sulla base del curriculum, di essere in possesso di adeguate conoscenze e competenze nei seguenti campi di consulenza previsti per l’erogazione dei servizi di consulenza in Regione Lombardia, selezionando le caselle corrispondenti al campo di consulenza scelto: 
	

	Comparto 1A Produzioni - trasformazioni / filiere vegetali - Livello Base

	☐
	Obblighi a livello di azienda risultanti dai criteri di gestione obbligatori relativi in particolare alle produzioni vegetali e dalle norme per il mantenimento del terreno in buone condizioni agronomiche e ambientali, ai sensi del titolo VI, capo I del regolamento (UE) n. 1306/2013 (ELENCO CGO E BCAA).

	☐
	Pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente stabilite nel titolo III, capo 3, del regolamento (UE) n. 1307/2013 e il mantenimento della superficie agricola di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera c), del medesimo regolamento (UE) n. 1307/2013.

	☐
	Rispetto e l’adozione dei requisiti definiti dallo Stato, per attuare l'articolo 11, paragrafo 3 della direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE.

	☐
	Rispetto e l’adozione dei requisiti definiti dallo Stato per attuare l'articolo 55 del regolamento (CE) n. 1107/2009 (Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari ai sensi dell’art.6 del D.Lgs.n.150/2012), in particolare il rispetto dei principi generali della difesa integrata di cui all'articolo 14 della direttiva 2009/128/CE.

	☐
	Analisi economica aziendale, come presupposto anche per le aziende di piccole e medie dimensioni per affrontare le sfide dell’innovazione. 

	☐
	Requisiti minimi previsti dalla normativa nazionale, indicati all'articolo 28 (pagamenti agro-climatico-ambientali), paragrafo 3 del Reg. n.1305/2013.

	☐
	Rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro o le norme di sicurezza connesse all'azienda agricola



	Comparto 1A Produzioni - trasformazioni / filiere vegetali - Livello Avanzato

	☐	Mitigazione dei cambiamenti climatici e il relativo adattamento, di cui all'allegato I del regolamento (UE) n. 1306/2013.

	☐	Realizzazione di interventi finanziati dal programma volti all'ammodernamento dell'azienda, al perseguimento della competitività, all'integrazione di filiera, all'innovazione, all'orientamento al mercato nonché alla promozione dell’imprenditorialità.

	☐	Assistenza specifica per agricoltori che si insediano per la prima volta.

	☐	Biodiversità e la protezione delle acque di cui all'allegato I del regolamento (UE) n. 1306/2013.

	☐	Aspetti inerenti alle prestazioni economiche e ambientali dell'azienda agricola, compresi gli aspetti relativi alla competitività, alla promozione delle conversioni aziendali ed alla diversificazione dell’attività economica, allo sviluppo sostenibile ed alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti.

	☐	Sviluppo di filiere corte.

	☐	Agricoltura biologica, a partire dai requisiti minimi indicati all'articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013.

	☐	Salvaguardia e valorizzazione della biodiversità vegetale.

	☐	Attuazione di interventi specifici volti alla mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici per la protezione e tutela della biodiversità vegetale, delle risorse idriche, del suolo e per il ripristino e restauro ecologico di aree agricole.

	☐	Adeguamento gestionale e strutturale delle attività agricole nelle aree sottoposte a vincoli naturalistici.



	Comparto 1B Produzioni – trasformazioni / filiere zootecniche - Livello Base

	☐	Obblighi a livello di azienda risultanti dai criteri di gestione obbligatori relativi in particolare alle produzioni animali e dalle norme per il mantenimento del terreno in buone condizioni agronomiche e ambientali, ai sensi del titolo VI, capo I del regolamento (UE) n. 1306/2013 (ELENCO CGO E BCAA). 

	☐	Pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente stabilite nel titolo III, capo 3, del regolamento (UE) n. 1307/2013 e il mantenimento della superficie agricola di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera c), del medesimo regolamento (UE) n. 1307/2013.

	☐	Rispetto e l’adozione dei requisiti definiti dallo Stato, per attuare l'articolo 11, paragrafo 3 della direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE.

	☐	Rispetto e l’adozione dei requisiti definiti dallo Stato per attuare l'articolo 55 del regolamento (CE) n. 1107/2009 (Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari ai sensi dell’art.6 del D.Lgs.n.150/2012), in particolare il rispetto dei principi generali della difesa integrata di cui all'articolo 14 della direttiva 2009/128/CE. 

	☐	Analisi economica aziendale, come presupposto anche per le aziende di piccole e medie dimensioni per affrontare le sfide dell’innovazione.

	☐	Requisiti minimi previsti dalla normativa nazionale, indicati all'articolo 28 (pagamenti agro-climatico-ambientali), paragrafo 3 del Reg. n.1305/2013.

	☐	Rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro o le norme di sicurezza connesse all'azienda agro-zootecnica.



	Comparto 1B Produzioni – trasformazioni / filiere zootecniche - Livello Avanzato

	☐	Mitigazione dei cambiamenti climatici e il relativo adattamento, di cui all'allegato I del regolamento (UE) n. 1306/2013.

	☐	Realizzazione di interventi finanziati dal programma volti all'ammodernamento dell'azienda zootecnica, al perseguimento della competitività, all'integrazione di filiera, all'innovazione, all'orientamento al mercato nonché alla promozione dell’imprenditorialità.

	☐	Assistenza specifica per allevatori che si insediano per la prima volta.

	☐	Biodiversità e protezione delle acque di cui all'allegato I del regolamento (UE) n. 1306/2013.

	☐	Aspetti inerenti alle prestazioni economiche e ambientali dell'azienda agro- zootecnica, compresi gli aspetti relativi alla competitività, alla promozione delle conversioni aziendali ed alla diversificazione dell’attività economica, allo sviluppo sostenibile ed alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti.

	☐	Sviluppo di filiere corte.

	☐	Agricoltura biologica, a partire dai requisiti minimi indicati all'articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013.

	☐	Salvaguardia e valorizzazione della biodiversità animale.

	☐	Attuazione di interventi specifici volti alla mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici per la protezione e tutela della biodiversità animale, delle risorse idriche, del suolo e per il ripristino e restauro ecologico di aree agricole.

	☐
	Adeguamento gestionale e strutturale delle attività agricole nelle aree sottoposte a vincoli naturalistici.

	☐
	Aspetti legati al benessere degli animali

	☐	Aspetti igienici e sanitari delle pratiche zootecniche nella gestione dell’allevamento.



	Comparto 2 - Produzioni / filiere forestali - Livello Base

	☐	Rispetto delle procedure e delle regole di gestione forestale contenute nelle Norme Forestali Regionali (Regolamento Regionale n. 5/2007) e nella pianificazione forestale.

	☐	Rispetto delle norme sul commercio del legno e i prodotti da esso derivati richiesti dalla “Dovuta diligenza” (Reg. UE 995/2015).

	☐	Obblighi relativi alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche prescritti dalla direttiva 92/43/CEE e degli obblighi relativi alla conservazione degli uccelli selvatici prescritti dalla direttiva 2009/147/CE.

	☐	Rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro e delle norme di sicurezza connesse al lavoro in bosco e nella prima trasformazione (cioè le lavorazioni precedenti la trasformazione industriale).

	☐	Analisi economica aziendale, come presupposto per gli interventi di ammodernamento dell’azienda, l’aumento della competitività, l’integrazione delle filiere, l’innovazione, l’orientamento del mercato.



	Comparto 2 - Produzioni / filiere forestali - Livello Avanzato

	☐	Certificazione forestale come strumento per la gestione sostenibile del bosco e degli impianti legnosi e la riconoscibilità dei prodotti legnosi sul mercato.

	☐	Avviamento di attività di impresa boschiva, pianificazione della proprietà boschiva e programmazione di lungo periodo dell’attività aziendale per una gestione economica e sostenibile del bosco.

	☐	Individuazione/gestione degli assortimenti ritraibili dal bosco, dagli impianti di arboricoltura o dal pioppeto, innovazioni tecniche per la valorizzazione economica.

	☐	Modelli e tecniche di gestione sostenibile della pioppicoltura (cloni a maggiore sostenibilità ambientale, difesa fitosanitaria, gestione infestanti, modelli di potatura).

	☐	Utilizzo del legno per la produzione di energia e realizzazione di impianti aziendali ad alta efficienza energetica per energia e calore.

	☐	Attuazione di interventi specifici volti alla mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici per la protezione e tutela della biodiversità, delle risorse idriche, del suolo e per il ripristino e restauro ecologico delle foreste.

	☐	Adeguamento gestionale e strutturale delle attività forestali nelle aree sottoposte a vincoli naturalistici.



	


3. di non trovarsi nelle seguenti situazioni di incompatibilità:
a. partecipazione, a qualsiasi titolo, alla gestione, diretta o indiretta, ed al controllo di fasi e procedimenti amministrativi connessi con l’erogazione di finanziamenti pubblici nel settore agricolo e forestale; (c.d. principio di separatezza)
b. titolarità/contitolarità o rappresentanza legale relativamente all’impresa agricola destinataria della consulenza[footnoteRef:4]; [4:  Titolare, coniuge o parenti entro il secondo grado] 

c. rapporto di lavoro in corso, alle dipendenze dell’impresa agricola e forestale destinataria della consulenza;
d. promozione, vendita o produzione di mezzi tecnici destinati alle aziende agricole e forestali (prodotti fitosanitari, farmaci veterinari, fertilizzanti, sementi, mangimi ed integratori, macchinari e attrezzi, impianti ecc.);
e. [bookmark: _Hlk514754997]esecuzione di attività di controllo e certificazione presso l’azienda alla quale viene erogato il servizio di consulenza;
f. svolgimento di attività di consulenza aziendale in applicazione dell’Operazione 10.1.01 “Produzioni agricole integrate” del PSR 2014 – 2020 e nell’ambito dei programmi operativi delle Organizzazioni dei produttori ortofrutticoli ai sensi del Reg. UE n. 1308/2013.
g. esecuzione, presso le aziende agricole, di attività di interesse pubblico che usufruiscono di sostegno finanziario

SI IMPEGNA 

1. a rispettare, nel corso dell’attività di consulenza, le condizioni di incompatibilità previste dalle disposizioni, 

2. a svolgere le attività di consulenza in forma esclusiva presso un solo Organismo di consulenza per le prestazioni di cui alla Misura 2, finanziabili con l’operazione 2.1.01 “Incentivi per l’attività di consulenza aziendale”.



AUTORIZZA

Ai sensi e per gli effetti ai sensi del Reg. UE 679/2016 (Regolamento relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali) e dalla DGR n.7837 del 12/02/2018 “Regole per il governo e applicazione dei principi di privacy by design e by default ai trattamenti di dati personali di titolarità di Regione Lombardia” il sottoscritto autorizza l’acquisizione ed il trattamento, anche informatico, dei dati contenuti nel presente modello esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 



Luogo e data 

In fede (*) 
(firma) 




(*) Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, la domanda e le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate allegando la fotocopia, non autenticata, di un documento d’identità, in corso di validità, del sottoscrittore
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